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INTERPELLANZE 

I sottoscritti ch iedono di in terpe l la re il 
Ministro del l ' in terno con incar ico pe r il 
coord inamento della pro tez ione civile pe r 
sapere - p remesso che: 

le frequenti e d r a m m a t i c h e ca lami tà 
abbat tutes i nel nos t ro paese in quest i ul­
t imi tempi in m o d o par t icolare h a n n o r i ­
propos to l 'urgenza di una strategia com­
plessiva in ma te r i a di pro tez ione civile; 

le s o m m e enormi spese a n n u a l m e n t e 
in Italia per fronteggiare i dann i provocat i 
dagli eventi calamitosi di diversa origine, 
ad avviso degli interpel lant i , non sono s ta te 
inserite in u n proget to mi ra to di rafforza­
men to dell 'attività di prevenzione; 

solo negli ult imi ann i l 'opera essen­
ziale di prevenzione è divenuta cent ra le 
nell ' impegno del Governo e del d ipar t i ­
men to della pro tez ione civile che, mol to 
oppo r tunamen te , ha posto in essere p r o ­
cedure innovative r ispet to al passa to pe r la 
gestione delle emergenze e del pos t -emer ­
genza, o t t enendo risultat i l a rgamente po ­
sitivi ed in t empi assai ravvicinati — : 

se non r i tenga il Governo di dover 
completare , il p iù r ap idamen te possibile, in 
considerazione dei rischi gravi incombent i 
nel nos t ro Paese e sopra t tu t to nelle a ree 
più esposte, l 'opera, già mer i t o r i amen te 
avviata, di r io rd ino globale del s is tema 
nazionale di pro tez ione civile, a t t raverso la 
presentaz ione di u n apposi to disegno di 
legge governativo; 

quali s iano i principal i p rob lemi che 
a t tua lmente os tacolano l'avvio di u n ' a d e ­
guata ed incisiva politica di prevenzione in 
campo idrogeologico e sismico; 

pa r t i co la rmente nel se t tore del r i ­
schio idrogeologico, quali regioni abb iano 
recepito, t rasferendole nei loro regola­
menti , le leggi nn . 183 del 1989, 266 del 
1991, 225 del 1992, quale sia il loro s ta to 
di a t tuazione e se il minis tero dei lavori 

pubblici abbia mai sollecitato le regioni 
stesse ad adempie re a q u a n t o previs to 
dalle medes ime leggi; 

qual i regioni abb iano usufruito, ed in 
quale percentuale , dei f inanziament i p r e ­
visti dalle normat ive europee , in ma te r i a di 
salvaguardia del suolo e di p ro tez ione ci­
vile, in seguito a specifici proget t i finaliz­
zati e le iniziative che si i n t e n d a n o p r o ­
muovere pe r co lmare eventuali l acune in 
tale campo . 

(2-00507) « Olivo, Lento, Carli, Oliverio, 
Bova, Brunet t i ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Minis t ro dell ' interno, pe r sapere — p r e ­
messo che: 

nella g iornata di lunedì 19 maggio 
1997, alle ore 21,30, nella sede provinciale 
di Varese del par t i to popo la re i tal iano, il 
segretar io provinciale, Luca Perfetti , è 
s ta to aggredito e percosso da due scono­
sciuti incappucciat i ; 

gli stessi due aggressori h a n n o scri t to 
su u n m u r o della sede del pa r t i t o popo la re 
la frase « via da R o m a »; 

qua lche giorno addie t ro , alla po r t a 
della sede del par t i to popo la re di Varese 
era s ta to affisso u n volant ino minaccioso; 

con queste stesse inquie tan t i modal i tà 
h a n n o avuto inizio, in t empi n o n lontani , 
stagioni di violenza ter ror is t ica — : 

qual i iniziative s iano in corso pe r 
identificare gli aggressori; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
a s sumere per preveni re il verificarsi di 
episodi di bru ta le violenza, qua le quel lo 
denunz ia to ; 

in che m o d o il Governo in tenda ga­
r an t i r e l'effettivo l ibero dispiegarsi dell 'at­
tività politica nel nos t ro Paese. 

(2-00508) « Mattarel la , Bressa, Pistelli, 
Ciani, Casinelli, Fr igato, 
Maggi, Molinari , Monaco, Pic­
colo, Repet to , R o m a n o Car-
ratelli , Ruggeri ». 
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I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro dei lavori pubblici , pe r sapere -
premesso che: 

sulla base degli indir izzi p r o g r a m m a ­
tici contenut i nel Piano di sviluppo della 
regione Piemonte , nei piani provinciali dei 
t raspor t i di Asti e di Cuneo, nel p iano 
decennale Anas della g rande viabilità, e a 
seguito delle pressant i sollecitazioni degli 
enti locali, la Sa tap , già concessionaria 
del l 'autost rada Torino-Alessandria-Pia­
cenza, ha rea l izzato il proget to per colle­
gare Cuneo con Asti; 

la relativa concessione per la realiz­
zazione e gestione del col legamento è stata 
appor ta ta con decre to in terminis ter ia le 
n. 2277 del 5 apri le 1991, regis trato alla 
Corte dei conti in da t a 25 agosto 1992, nel 
quale è previsto u n con t r ibu to di lire 35 
miliardi a car ico dello Stato; 

il proget to del col legamento — di com­
plessivi chi lometr i 95, ar t icola to in due 
t ronchi A21 (Asti-Est), A6 (Marene) di chi­
lometri 55 e A6 (Massimini)-Cuneo di chi­
lometri 22, in terconness i con l 'autos t rada 
Torino-Savona da pe r co r r e r e per circa chi­
lometri 19 - è s ta to p resen ta to il 15 di­
cembre 1991 ai minis ter i del l 'ambiente e 
dei beni cul tural i ed ambienta l i ed alla 
regione P iemonte per l 'o t tenimento del giu­
dizio di compat ibi l i tà ambienta le ; 

con le approvazioni del Consiglio dei 
ministri , avvenute in da ta 2 m a r z o 1994 e 
6 se t tembre 1994 r i spet t ivamente relative 
ai t ronchi Ast i -Marene e Cuneo-Massimini , 
si è posi t ivamente conclusa la p rocedura di 
valutazione di impa t to ambienta le ; 

la Sa tap ha inol t ra to , in da ta 20 di­
cembre 1994, al minis te ro dei lavori p u b ­
blici - Direzione generale del coordina­
mento ter r i tor ia le (Dicoter) gli e laborat i 
esecutivi dei lotti 1/1: A6 (Massimini)-Pe-
rucca, 2/3: Motta-Neive e 2/7: Diga Enel-
Cherasco per l ' accer tamento urbanis t ico-
terr i toriale previsto dal l 'ar t icolo 81 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 515 del 1977; 

in da ta 20 apr i le 1995 la «Dico t e r» 
ha inviato alla regione P iemonte la docu­
men taz ione dei t re lotti pe r la p ronunc ia in 
mer i to alla conformità urbanis t ica delle 
opere ; 

la Sa tap in da ta 25 maggio 1995 ha 
inol t ra to il proget to esecutivo del lotto 2/3: 
Motta-Neive all 'Anas - ufficio speciale per 
le au tos t r ade di Genova che lo ha t ra ­
smesso con le p ropr i e valutazioni , nel mese 
di luglio, alla Direzione generale di R o m a 
per la super iore approvazione; 

il p iano stralcio di cui alla legge n. 22 
del 1995, pubbl ica to nella Gazzetta ufficiale 
del 31 luglio 1995, prevede che il proget to 
sia assoggettato ad u n a verifica di compa­
tibilità idraul ica. In p recedenza la Sa tap 
aveva già avviato u n o studio di verifica 
idraul ica del t r a t to Asti-Cherasco che ri­
cade in Valle Tana ro , in aree in teressa te 
dall 'evento alluvionale del novembre 1994; 

in da ta 21 luglio 1995 si è t enu to u n 
p r i m o incont ro a P a r m a t ra la Sa tap e 
l 'autor i tà del bac ino del Po; in tale sede si 
sono esposti i p r imi r isul tat i delle indagini 
e delle valutazioni pe rvenendo con i tecnici 
del l 'autor i tà del bac ino alla definizione dei 
cri teri di r i fe r imento pe r la compat ibi l i tà 
idraul ica; 

lo s tudio di verifica idraul ica è s ta to 
p resen ta to a l l ' autor i tà di bac ino del Po nel 
d icembre 1995. La sot tocommiss ione as­
setto idrogeologico del l 'autor i tà stessa, con 
pa r e r e espresso in da ta 23 gennaio 1996 e 
fatto p rop r io dal suo comi ta to tecnico il 24 
gennaio 1996, ha r i t enu to soddisfatta la 
compat ibi l i tà idraul ica del lotto 2/7 Diga 
Enel-Cherasco, e pe r il lotto 2/3: Motta-
Neive ha definito sol tanto a lcune locali 
prescr izioni . Il lot to 1/1: Massimini-Pe-
rucca n o n in teressa invece aree di per t i ­
nenza fluviale; 

la positiva volontà di intese con il 
minis te ro dei lavori pubblici (ex art icolo 81 
del decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 616 del 1977 e decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 383 del 1994) è s tata 
espressa dalla g iunta regionale, relativa­
men te ai suddet t i lotti 2 /3: Motta-Neive e 
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2/7: Diga Enel-Cherasco, con del iberazione 
n. 102-4699 del 18 d icembre 1995. Rela­
t ivamente al lotto 1/1: Massimini-Perrucca , 
analogo in tend imento è s tato espresso con 
del iberazione n. 260-7214 del 18 m a r z o 
1996; 

il collegamento Cuneo-Asti si colloca 
nella diret tr ice viaria in te rnaz iona le p r e ­
vista nei document i di p iano della Comu­
nità europea e nei conseguenti atti dello 
Stato i tal iano e francese, che collega la 
penisola iberica, il sud della Francia , le 
a ree padane , il cent ro e Test d 'Europa e ne 
costituisce l 'anello centra le nella t r a t t a 
Nizza-Cuneo-Asti , la cui real izzazione, t r a 
l 'altro, pe rme t t e rebbe di alleggerire la con­
gestionata diret t r ice au tos t rada le ligure; 

l 'esigenza di intervenire con urgenza 
su questo col legamento au tos t rada le deriva 
sia da l l ' impor tanza di tale in f ras t ru t tu ra 
sia dalla r i cadu ta sul p iano economico e 
sociale che la medes ima avrebbe su u n a 
vasta a rea del paese — : 

se non r i tengano che la real izzazione 
del collegamento au tos t rada le Cuneo-Asti 
sia un 'ope ra pr ior i ta r ia come previsto dai 
document i di p r o g r a m m a z i o n e r ich iamat i 
in premessa ; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o ado t t a re 
tu t te le misure e i provvediment i necessar i 
per supe ra re ogni eventuale ostacolo di 
ca ra t te re tecnico, amminis t ra t ivo e finan­
ziario che possa impedi re l 'avviamento dei 
cantieri , indiv iduando a tal fine p rocedu re 
semplificate ed accelerate pe r soddisfare la 
necessità di ques to invest imento; 

quali s iano i t empi e le modal i tà 
previsti con i qual i il minis tero dei lavori 
pubblici in tende da re avvio ai lavori di 
ques ta fondamenta le in f ras t ru t tu ra pe r lo 
sviluppo del nord-ovest e anche per d a r e 
u n segnale indispensabile da pa r t e del Go­
verno a fronte di u n disagio e ad u n a 
disaffezione crescente per l ' inerzia su que ­
sta quest ione sulla quale da molti ann i gli 
enti locali e le Comuni tà interessate h a n n o 
p romosso innumerevol i iniziative di p r o ­
testa e di sensibil izzazione; 

qual i finanziamenti s iano previsti pe r 
la real izzazione di ques ta inf ras t ru t tura , 
ferma r e s t ando l 'esigenza di avviare con­
t e m p o r a n e a m e n t e i lavori sulla t ra t ta Cu-
neo-Massimini e sulla t r a t t a Asti-Marene. 

(2-00509) « Teresio Delfino, Voglino, Bar­
rai ». 

Il sot toscr i t to chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministri dei beni cul tural i ed ambienta l i e 
dell 'università e della r icerca scientifica, 
per sapere — premesso che: 

la funzione e la responsabi l i tà della 
divulgazione (informativa e scientifica) 
sono necessa r i amente assunte dal Governo 
come pr ior i ta r ie in q u a n t o conseguenti e 
corre la te all 'obbligo con t ra t to per effetto 
della sot toscr iz ione dei seguenti t ra t ta t i 
in ternazional i , che espressamente lo p re ­
vedono: 

a) agenda del XXI secolo per lo 
sviluppo sostenibile (Vertice della Ter ra -
Onu, 1992); 

b) convenz ione -quadro delle Na­
zioni uni te sui m u t a m e n t i climatici (rati­
ficata con legge dello Sta to nel 1994); 

c) convenz ione-quadro sulla tutela 
della biodiversi tà (ratificata con legge dello 
Stato nel 1994); 

ed altresì pe r effetto di accordi in­
te rnazional i quali : 

d) decennio Onu pe r la r iduzione 
delle ca lamità na tu ra l i e dei disastri (Idn-
dr, 1990-1999); 

e) p i ano pe r lo sviluppo sostenibile 
del Medi t e r raneo (Conferenza di Barcel­
lona, 1995); 

la commiss ione incar icata , a n o r m a 
della legge n. 416 del 1981, della gestione 
dei fondi dest inat i alle pubbl icazioni pe­
r iodiche di elevato valore cul tura le , evi­
den temen te ignorando della sudde t ta do­
verosa opzione, avrebbe deciso di escludere 
dai cont r ibut i le riviste le Scienze, le 
Scienze ed il loro insegnamento, Sapere, con 
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la motivazione paradossa le che i contenut i 
scientifici delle stesse sono risultat i m e r a ­
mente divulgativi; 

più in generale, nessuna direttiva od 
anche esor tazione, è s tata mai t rasmessa , 
dalla Pres idenza del Consiglio dei minis t r i 
e dalle amminis t raz ion i central i responsa­
bili, agli organi che provvedono alla ela­
boraz ione delle pubblicazioni propr ie , in 
ordine all 'oggetto della divulgazione e della 
informazione, dovute al pubbl ico ed agli 
appara t i dello Stato e delle regioni; 

la m a n c a n z a di una informazione in­
telligente e di u n a divulgazione mi ra t a 
sono da considerars i all 'origine degli in­
successi e dei r i ta rd i del nos t ro Paese pe r 
quan to r iguarda sia l 'accesso alle iniziative 
comuni ta r ie di sviluppo ed ai relativi fondi 
s t rut tural i , sia alla p romozione del pa r t e -
nar ia to , previsto come s t rumen to privile­
giato della p rog rammaz ione concer ta ta ai 
fini dello sviluppo sostenibile della regione 
medi te r ranea , de l l 'Europa dell'est, e dello 
stesso nos t ro Paese; 

la vicenda dei fondi negati alle riviste 
scientifiche, pe rché m e r a m e n t e divulgative, 
rafforza la necessità di ado t t a re misure 
oppor tune ed urgent i per raz ional izzare 
l 'azione delle au tor i tà dello Stato - : 

se il Governo intenda: 

me t t e re allo studio u n a politica di 
suppor to alla p roduz ione ed alla diffusione 
di p rodot t i editoriali , a cominciare dai 
p ropr i , m i r a n d o ad u n a efficace divulga­
zione degli indirizzi e dei correlat i impegni 
e scadenze relativi ai p rog rammi ed ai 
progett i che lo Stato stesso promuove , ge­
stisce, sostiene, in mate r ia di sviluppo so­
stenibile, di globalizzazione dei mercat i , di 
diffusione della r icerca scientifica e della 
innovazione; 

prevedere , quale p a r t e in tegrante 
delle normat ive adot ta te , l ' impegno alla 
in formazione ed alla divulgazione, copren­
done i costi e s t r u t t u r a n d o n e la gestione; 

a t t r ibu i re ad u n p r o p r i o ufficio 
cent ra le il compi to di e l abora re or ienta­
men t i dest inat i alle s t ru t tu re central i e 
perifer iche dello Stato, nonché alle regioni, 
in mer i to al l 'applicazione delle disposizioni 
legislative ed al control lo di essa, con ri­
fer imento alle p rob lemat iche strategiche 
della salute e della s icurezza (decreto le­
gislativo n. 626 del 1994), del l ' inquina­
m e n t o acust ico (legge n. 447 del 1995), 
della p r o g r a m m a z i o n e concer ta ta (legge 
n. 662 del 1996), della valor izzazione dei 
beni demania l i dello Sta to (legge n. 662 del 
1996), dell 'accesso ai fondi s t ru t tura l i del­
l 'Unione europea , e così via, di cui in sede 
di real izzazione si l amen tano r i ta rd i , in­
comprens ioni , difficoltà in terpreta t ive; 

avvalersi della col laborazione non 
profit delle s t ru t tu re già esistenti ed ope­
ran t i nel l 'ambi to degli enti economici , 
scientifici e di r icerca, def inendo con i 
suddet t i soggetti intese ist i tuzionali di p ro ­
g r a m m a finalizzate alla p roduz ione della 
r isorsa « divulgazione, informazione, or ien­
t a m e n t o » per des t inar la al m o n d o della 
scienza, della p roduz ione , della scuola, de­
gli enti locali; 

se a correzione, sia p u r e modesta , 
de l l 'opera to della commiss ione decidente 
in base alla legge n. 416 del 1981, inten­
d a n o r ipr is t inare , a favore delle riviste 
penal izzate , citate in premessa , i contr ibut i 
negati, cancel lando l 'assurda motivazione 
adot ta ta . 

(2-00510) «Tassone ». 




